
POLITICA INTERNA 

Spadolini 
«Pentapartito 
quasi 
esaurito» 
IM ROMA. «Non accettiamo 
diktat.. La risposta liberale al 
Psl ed alla sue richieste di 
chiarimento! sulla natura del 
(tatto federativo tra Pri, PII e 
Pannella, è quanto mai secca. 
•In polilica - affanna Egidio 
Sterpa, della Direzione libera­
le - non ci sono questori o 
prefetti che possano dare o ri­
tirare patenti di gujda e passa­
porti. Noi abbiamo sempre 
guardato con rispetto e inte­
resse all'evoluzione del socia­
lismo italiano, ma ora da 
quella parte si sta davvero 
esagerando con la pretesa di 
insegnarci o di Imporri il che 
tare, e dove, e con chi stare. 
Se (or signori permettono, il 
nostro destino vorremmo de­
ciderlo da soli in casa nostra-
conclude l'esponente liberale 
- tanto più che il passaporto e 
la patente il Pli ce li ha da 
.tempo immemorabile. 

{ Oltreché il metodo,! libera­
li contestano la sostanza del­
l'ultimatum» socialista: anzi 
••ottengono, per la verità, che 
jjla sostanza della posizione 
idei Psi riguarda tutt'allro. «Non 
[Intendiamo essere utilizzati 
più o meno strumentalmente 

'come causa occasionale dei 
contrasti tra De e Psi-. conte-
sta Antonio Patuelli, membro 
della segreteria liberale. -La li­
nei del Pli non è cambiata: 
abbiamo sempre evitato pole-
mlche dilaceranti e non ci sia­
mo mal stancati di ricercare la 
solidarietà di pentapartito e le 

{conveigenze tra le forze di de­
mocrazia laica, liberale e so­
cialista... La Lista liberale-re-, 

Ipubbltcana-federalista alle eu­
ropee non pud essere ritenuta 
un 'casus loederis" per il pen­
tapartito - aggiunge Patuelli -

Ida pane di chi, come II psi, 
; aveva promosso e sostenuto i 
! referendum Plì-Psi-Pr sulla giu­
stizia». 

. Come era Inevitabile, però, 
M'attacco socialista ha trovato 
(Una qualche sponda nella mi-
{nomina liberale che, pur re­
spingendolo nei toni, lo uttiiz-

,| za nella polemica contro Altis­
simo. 'Nessun partito e nes­
sun raggruppamento può sot-

'tomeltersl ad una sovranità li-
imitata - dice Alfredo Biondi -. 
j Accettare o subire il gioco de-
fgltallB slgniffohereBbe accét-
,laig un ruolo dì comprimario. 
[Meglio una chiara eviana op-
! posizione, non Imposta dagli 
'altri ma decisa In modo auto­
nomo, che II "lecca lecca* di 
soluzioni governative derivanti 

ida sottomissioni o da penti­
menti tanto tardivi quanto Do­

lco credibili,.! repubblicani'-
conclude Biondi polemizzan­
do con Altissimo - hanno op-

iportunamente rinviato il loro 
•consiglio nazionale: i liberali 
J terranno il loro in un clima di 
[Confusione e di incertézza de-
J riverite da errori politici ine-
[ scusabili» nella speranza che 
i essi vengano scusati a colpi di 
| maggioranza Interna». 
! Mollo diverso, invece! il to-
ino con II quale si rivolge a 
[ Crani II presidente del Senato, 
\ Spadolini, in una intervista a // 
• Messaggero. Nessuna polemi-
'ca, un forte riconoscimento 
del ruolo socialista, l'invito a 

i smorzare i toni: una posizione 
| differente non solo da quella 

liberale ma anche dalla linea 
i tracciata Ieri dal segretario del 
[suo partito, La Malta. L'asse 
del suo ragionamento e que-

i sto: -Il pentapartito e entrato 
J in una crisi profonda di identi-
fta, ai limiti dell'esaurimento, 
i ma non è esaurita la collabo­
razione tra laici e cattolici, 

i non è esaurita la necessita di 
1 una intesa tra laici e socialisti: 
! intesa che e stata l'asse por­
tante nella svolta dell'80». 
! Come recuperare, pero, 
! questa intesa? Spadolini indi­
ca una via: ricercare i punti di 
accordo più che quelli di divi­
sione, rassicurare i socialisti 
sulla natura del -patto- Pri-PII 
(Pannella non è nemmeno ci­
talo da Spadolini), riconosce­
re I meriti di Craxi. -Sarebbe 
assurdo "dimenticare quanto 
ha contribuito il nuovo corso 
del Psi al processo in atto nel­
la sinistra», dice Spadolini. 
Non solo: la linea del Psi -ha 
voluto dire la fine del bipolari­
smo» e - soprattutto - -l'avvio 
dell'alternanza laica alla gui­
da dell'esecutivo». -In questo 
quadro - spiega - l'alleanza 
fra repubblicani e liberali, già 
avviata nel 1984. è un elemen­
to che non solo non si con­
trappone alle forze socialiste, 
ma pub contribuire a quell'es­
senziale «definizione della 
geografia politica italiana che 
t negli obiettivi congiunti di 
socialisti e laici. L'autonomia 
delle forze laiche - conclude 
Spadolini - è strettamente in­
trecciata all'autonomia socia­
lista: ma entrambe devono 
concorrere al fine pia impor­
tante di allargare il respiro 
della democrazia nel nostro 
paese». 

La segreteria socialista 
annulla la riunione 
deirAssemblea nazionale 
e smentisce ultimatum 

«Mai detto sulla crisi: 
o noi o i laici» 
Continua l'attesa di un 
imprecisato «chiarimento» 

n Psi si 
L'Assemblea nazionale socialista, che dopodomani 
avrebbe dovuto pronunciarsi sulla posizione da assu­
mere nella crisi, è stata improvvisamente sospesa, 
dopo un colloquio tra Craxi e Forlani. Il Psi smenti­
sce l'ultimatum sui laici (<0 noi o loro nel governo») 
ma toma a ripetere che permane «uno stato di confu­
sione politica». La scelta resta quella di attendere un 
imprteisato •chiarimento»: i tempi si allungano. 
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in quarantena 

s a ROMA. A un mese e mez­
zo dall'apertura della crisi, il 
Psi vede *uno stato di confu­
sione politica che non con­
sente il progredire di un nego­
ziato». Lo afferma un comuni­
cato diffuso ieri a conclusione 
di una riunione della segrete­
ria socialista. Dov'è la novità? 
Semplice: non c'è. Craxi resta 
alla finestra, in attesa di -ele­
menti di chianficazione-. Qua­
li? Inutile chiederlo, perche 
non si ottengono risposte mi­
nimamente esplicite. E chi 
tenta interpretazioni lo fa a 
proprio rischio e pericolo: una 
nota óeWAvanti! di oggi, sali­
ta da Craxi, smentisce i gior­
nali che ieri hanno riassunto 
la posizione socialista con ti­
toli come -O noi, o i laici». 
•Non è questa la nostra posi­
zione», scrive II segretario del 
Psl, e - diciamo cosi - spiega: 
•A scanso di equivoci presenti 
e futuri e a scanso di sorprese 
noi abbiamo sollecitato un 
chiarimento». E nell'attesa di 
questo chiarimento», il partito 
socialista si mette in quarante­

na: -Non essendo ancora In­
tervenuti - recita un altro co­
municato diliuso ieri in via del 
Corso - gli elementi di chiari­
ficazione necessari a profilare 
una soluzione politica della 
crisi di governo, la riunione 
della nuova Assemblea nazio­
nale del Psi già prevista per 
martedì 4 luglio e stata aggior­
nata in relazione all'evoluzio­
ne della situazione politica». 
Un nnvio improvviso. A quan­
to si dice, sarebbe stato chie­
sto e ottenuto da Forlani, che 
ieri mattina ha parlato con 
Craxi. 

A che cosa punta il Psi? Vo­
lendo scariare l'ipotesi che 
non lo sappia, bisogna con­
cludere che non ha ancora in­
tenzione di dirlo apertamente. 
È dall'inizio della crisi, infatti, 
che denuncia quasi ossessiva­
mente «uno stato di confusio­
ne politica»; storce il naso di 
fronte alla prospettiva di un 
altro pentapartito ma non la 
boccia; adombra l'eventualità 
di una coalizione più ristretta 
(ora senza i socialdemocrati­

ci, ora senza repubblicani e li­
berali) ma-non la sostiene 
esplicitamente; lascia circola­
re voci su un possibile disim­
pegno socialista dal governo 
(con semplice appoggio 
estemo) ma non sceglie nul­
la. E intanto quei segnali di 
una battaglia politica intema 
trapelati dalla riunione della 
Direzione della settimana 
scorsa non hanno avuto alcun 
seguito: chi si aspettava qual­
che novità dall'Assemblea na­
zionale, convocata e pronta­
mente -sconvocata», dovrà 
continuare ad attendere. La 
nebbia ormai avvolge le scelte 
di Craxi, mentre De Mita pro­
clama che tornerà al Quirina­

le soltanto quando avrà in 
mano la lista dei ministri. 

Sull'oggetto del chiarimen­
to» richiesto, i socialisti non 
abbandonano il terreno delle 
affermazioni generiche. Nel 
mirino c'è sempre il -polo lai­
co», accusato di aver assunto 
in campagna elettorale posi­
zioni critiche verso il Psi. •Vor­
remmo sapere - scrive ancora 
Craxi sulMoontf' - se abbia­
mo o se avremo di fronte l'al­
leanza tra liberali, repubblica­
ni e pannellisti... Noi non ab­
biamo pregiudizi di sorta e 
siamo pronti ad affrontare tut­
te le situazioni nuove che si 
possono presentare. Siamo in­

vece assolutamente allergici al 
fumi della ambiguità e della 
confusione politica-. Martelli a 
sua volta spiega, ripetendosi, 
che «questa maggioranza si 
fondava su uria regola di pari 
dignità e un principio di alter­
nanza tra De, da una parte, e 
area laica e socialista, dall'al­
tra- e che la crisi va addebita­
ta a repubblicani e liberali che 
•scioglievano progressivamen­
te la solidarietà con il Psi 
orientandosi verso la forma­
zione di una federazione poli­
tica con il Pr e di un cartello 
elettorale con Marco Pennel­
la,.. Il rovesciamento di posi­
zioni da parie dell'on. La Mal-

Il Pei: «Siamo al ridicolo 
De Mita vada da Cossiga» 
fgfl ROMA «Non si pud in alcun modo accet­
tare la tesi che considera normale e quasi fisio­
logico il prolungarsi della crisi di governo da 
maggio a giugno a luglio.a non si sa quando. 
Stiamo arrivando al confini del ridicolo, oltre 
che della legalità. De Mita ha il dovere, a que­
sto punto, di dire al presidente della Repubbli­
ca se scioglie la :'.«rva o se rinuncia al manda­
to-. Cosi u commento dettato ieri da Aldo Tor-
torella.«ll governo, buono o cattivo che sia, a 
seconda dei punto di vista della maggioranza 
0 della opposizione, a una istituzione essenzia­
le dello Stato democratico». Se non è nel pieno 
delle sue prerogative, «il Parlamento non può 
funzionare,' Il processo legislativo è bloccato, 

l'operato della pubblica amministrazione è pri­
vo di un indirizzo certo e di uh controllo ade­
guato». In due anni di legislatura - ricorda il di­
rigente comunista - ci sono state tre crisi e, fin 
qui, tre mesi e mezzo di sospensione dei lavori 
delle Camere. «Ora, dopo una esplorazione 
sconfinata, c'è un presidente del Consiglio di­
missionario e reincaricato che non viene a ca­
po di nulla». E «la causa di questo sommo In-
dedslonlsmo è evidente: si vuol continuare a 
rattoppare il vestito vecchio anziché cucirne 

, uno nuovo». Sono urgenti dunque riforme isti-
tuzk>nair(«che la vecchia maggioranza ha ne­
gato») compresa la riforma elettorale. 

socialista - non può non ali­
mentare il dubbio che proprio 
l'antisocialismo costituisca il 
collante della costituenda fe­
derazione Hi-Pri-Pr e del car­
tello elettorale che ha infelice­
mente esordito nelle recenti 
consultazioni europee». 

Il problema del laici, secon­
do Martelli, rappresenta «il 
preliminare dei preliminari». 
Si dice che il Psi pretenda 
(senza chiederlo) che La 
Malfa e Altissimo «ripudino» 
Pannella, mentre Forlani si 
starebbe adoperando per 
spingere i due segretari verso 
questa mossa un po' suicida. 
Nel frattempo, a un La Malfa 
che tenta appunto di tornire 
un chiarimento» (ricordando 
che nell'87 esponenti radicali 
furono presentati nelle liste 
socialiste), Martelli sbatte la 
porta in faccia recriminando 
sul fatto che allora il Pr soste­
neva la maggioranza, mentre 
da due anni in qua si è verifi­
cata «la pia alta opposizione 
radicale ai governi in carica». 

Se questo è il quadro, lo 
sbocco della crisi di governo 
appare sempre pia lontano e 
imprevedibile. Ma il Psl non 
sembra poi cosi allarmato. 
-Siamo al primo problema di 
questa prima fase delia crisi», 
dice Signorile, mentre Fabio 
Fabbri, presidente del senatori 
socialisti, sorridendo ammoni­
sce: «Senza di noi non hanno i 
numeri per fare una maggio­
ranza». 

•>"• ' •<• • II segretario repubblicano dopo il colloquio con De Mita: «Io non deva * 
liberarmi di Pannella, che del resto due anni fa faceva liste col Psi.-» 

La Malfa: «Garanzie? Deve darle Craxi» 
Un botta-e-risposta tra Craxi e La Malfa ha confer­
mato le difficoltà crescenti del tentativo di De Mi­
ta. Che, d'improvviso, ha convocato a palazzo 
Chigi il segretario del Pri. Poi La Malfa sbotta: «A 
Craxi abbiamo il diritto di replicare: sei disposto a 
fare un governo a cinque che duri sino al '92?». Ri­
pudiare Pannella? «Pannella non è repubblicano, e 
nell'87 i radicali fecero liste comuni con il Psi». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA. In una Camera 
deserta, compare d'un tratto 
Giorgio La Malfa. Che ci fa il 
segretario del Pri la mattina 
di un sabato rovente come a 
Ferragosto? E lui, tra l'infasti­
dito e il divertito, spiega che 
tra cinque minuti è atteso a 
palazzo Chigi, convocato 
d'urgenza dal presidente in­
caricato Ciriaco De Mita. «Ci 
rivediamo tra una mezzoret­
ta. anche prima», assicura. 
Invece l'attesa si protrarrà 
per quasi un'ora e mezza. 
Nel cortile di palazzo Chigi 
arrivano il ministro Gava e il 

sottosegretario Misasi, l'uo­
mo di fiducia di De Mita. 
•No, con il colloquio del pre­
sidente con Con. La Malfa 
non c'entriamo niente», ta­
gliano corto. 

La Malfa uscito finalmente 
dallo studio di De Mita, non 
si lascia pregare per dire la 
sua rion tanto sull'andamen­
to dell'improvviso colloquio 
con il presidente incaricato 
quanto piuttosto sulle di­
chiarazioni dell'altra sera 
del segretario - che sono 
state manifestamente l'og­

getto dell'incontro sollecita­
to da Ciriaco De Mita. 

«L'on. Craxi - fa La Malfa 
- pone un problema di sta­
bilità della maggioranza: 
vuole sapere quanto tempo 
dura questa maggioranza, se 
si mette in piedi, perché un 
governo dove avere urtai 
piattaforrha polilica solida. 
Ma questa domanda è mal-
posta, almeno nei confronti 
dei repubblicani che hanno 
appena tenuto un congresso 
per dire che ci vuote un'al­
leanza a cinque che duri si­
no al '92. E infatti l'abbiamo 
chiamato un patto politico 
per l'Europa-. 

Ma nel momento lo cui al 
forma un governo è giusto 
chiederti garanzie reci­
proche... 

Allora desidero ripetere con 
molta chiarezza che la no­
stra ipotesi è che si formi 
una maggioranza a cinque 
che duri, e con un program­

ma adeguato per affrontare i 
problemi del paese. Agli 
amici socialisti che mi han­
no posto un problema desi­
dero però a mia volta pome 
proprio a questo proposito 
un altro: quale scadenza in­
tendete dare al nuovo gover­
no? Per quanto riguarda il Pri 
dico chiaro e tondo che sia­
mo disposti a stare nel.go­
verno solo se esso ha come 
orizzonte il completamento 
della legislatura, senza inter­
ruzioni traumatiche, e un 
programma di cose che il 
paese attende con una im­
pazienza che cresce più si 
trascina questa lunga crisi. 

Un momento di pausa, 
poi Giorgio La Malfa toma 
ad insistere con accenti che 
lasciano intendere molta in­
sofferenza per gli amid so­
cialisti. «Noi diamo tutti i 
chiarimenti che ci vengono 
richiesti, ma a nostra volta 
chiediamo insomma che ci 
sia un impegno serio per af­

frontare il problema della 
governabilità del paese, che 
è la sola cosa di cui ci dob­
biamo occupare». 

Ma queste cote lei le ha 
dette anche direttamente 
aCruff 

(eri l'ho cercato ma non l'ho 
trovato. Sé mi richiama.. 

Ma Ciad 

litiche dell'87 i radicali erano 
nelle liste del Psi. 

Lei è tranquillo come 
l'aw. Agnelli, accendo 11 

chiesto ultlmaUvamente a 
npubbUcanl e liberali di 
ripudiare In modo aotenne 
l'alleanza con Pannella. 
C™i è «risposta? 

Che il problema non esiste. 
lo non mi debbo liberare di 
Pannella: non è un repubbli­
cano, è un esponente di 
quel Pr che qualche volta è 
stato alleato del Psi, qualche 
altra del Pli e qualche altra 
ancora del Pri, ma sempre in 
un percorso che ha avuto e 
di certo avrà ancora molte e 
variegate tappe. Comunque 
ricordo che alle elezioni co­

que al farà entro Ferrago­
sto? 

lo non sono affatto tranquil­
lo, anzi sono molto preoccu­
pato. Quando si apre una 
crisi - e noi non volevamo 
che si aprisse - è sempre dif­
ficile chiuderla. E quando 
poi vengono poste sul tap­
peto sempre nuove questio­
ni, la soluzione diventa mot­
to difficile. Per parte nostra 
lavoriamo ad una soluzione 
rapida. Speriamo di farcela 
pnma di quanto non perni 
l'avvocato Agnelli. 

E quali potrebbero essere 
allora le prosatine tappe 
della crisi? 

Questo chiedetelo all'on. De 
Mita: l'incaricato di fare il go­
verno è lui. 

Dal Pei una proposta alle responsabili femminili dei partiti 

«Un tavolo di confronto tra donne» 
••ROMA. Con uno strumen­
to insolito nella vita politica, la 
lettera aperta, le comuniste si 
sono rivolte ieri alle «amiche e 
colleghe» degli altri partiti, in 
prima alle responsabili fem­
minili, proponendo di •co­
struire un tavolo di confronto 
fra donnei, mentre è tn corso 
una crisi di governo «lontana 
dai problemi della gente e 
che ha travolto le più elemen­
tari regole democratiche e isti-
tuzionali*. Le firme in calce 
sono di Livia Turco, responsa­
bile femminile del Pei, Anna 
Sanna ed Ersilia Salvato, re­
sponsabili delle parlamentari 
comuniste. Sì parte da una 
constatazione: «In questi ulti­
mi anni abbiamo maturato in­
sieme taluni elementi comuni 
di elaborazione e proposta in 

mento alla battaglia di eman­
cipazione e liberazione fem­
minile. Siamo state in ciò sol­
lecitate dalla grande forza e 
soggettività che le donne ita­
liane espnmono». Quindi s'ag­
giunge- «La battaglia che in 
questi ultimi anni ci ha visto 
più di altre unite è quella per 
il nequilibno della rappresen­
tanza... È comune l'aspirazio­
ne e la volontà che esso non 
si esaurisca in un aspetto pu­
ramente quantitativo e nella 
formazione di un ceto politico 
femminile, magari omologato 
alle logiche tradizionali dell'e­
sercizio del potere.. Poche re­
stano le donne elette, con una 
sproporzione tra gruppo e 
gruppo, stante che la maggior 
parte sono elette nel Pei. Dun­

que sono chiamati in causa i 
partiti, il toro modo di essere e 
di rapportarsi con la società, ì 
meccanismi di selezione dei 
loro gruppi dirigenti e dei loro 
rappresentanti*. La lettera pro­
segue. «Per noi comuniste un 
punto resta irrinunciabile: la 

^battaglia di emancipazione e 
liberazione deve essere nel­
l'interesse di tutte... E in molte 
occasioni ci siamo trovate 
concordi su ciò che significa­
no questi "avanzamenti" il di-
ntto al lavoro per tutte... un la* 
voro qualificato e che consen­
ta un rapporto positivo con gli 
altn impegni... la prevenzione 
dell'aborto; il riconoscimento 
del dintto alla maternità, una 
formazione qualificata... Que­
sta legislatura, questo governo 

hanno marciato in direzione 
opposta- basta pensare alla vi­
cenda dei ticket o allo stato 
dei servizi sociali... Solo una 
legge a favore delle donne è 
stata approvata in questa legi­
slatura, quella per l'indennità 
di maternità alle lavoratrici 
autonome. Ora la crisi di go­
verno ha bloccato l'iter trava­
gliato di molte leggi- contro la 
violenza sessuate, sulla droga, 
per le azioni positive, e quella 
che dovrebbe istituire la Com­
missione per la parità» Dun­
que «la riforma della politica e 
delle istituzioni diventa la 
priontà assoluta*. La proposta 
è «costruire un tavolo di con­
fronto fra donne dei diversi 
partiti, allargato all'insieme 
delle associazioni e del gruppi 

femminili, per far avanzare un 
concreto processo di riforma-
partendo da «questioni crucia­
li- un Parlamento che sia dota­
to di effettiva autonomia... la 
composizione dell'agenda del 
lavori parlamentari perché vi 
abbiano accesso temi e pro­
blemi delle donne, la riforma 
della legge elettorale, la rifor­
ma dei poten delle autonomie 
locali... Anche i contenuti su 
cui confermare una comune 
iniziativa che vincoli l'azione 
di governo ci sono già: lavoro 
e vita nel Mezzogiorno, la dro­
ga e l'ambiente, la lotta a ma­
fia e camorra, i servìzi e i dirit­
ti dell'infanzia, la prevenzione 
dell'aborto e la lotta alla vio­
lenza sessuale*. Dunque, con­
clude la lettera «dipende da 
noi tutu (arie valere*. 

Fiaccolata 
sul Canal Grande 
ricontando 
TianAnMen 

Ad un mese dalla strage di Ttan An Meo, D Comitato nazio­
nale degli studenti ha indetta a Venezia una fiaccolata In 
barca sul Canal Grande, in ricordo degli studenti cinesi 
massacrati. La manifestazione si terra domani notte, 00 or­
ganizzatori hanno rivolto un appello al giovani, alle donne, 
ai lavoratori di Venezia perche intervengano numerosi all'I­
niziativa, Il raduno è usato per le 21 e 30 al mercato di 
Rialto. 

P a S S l i e l l O Franco Passuettoè 0 nuovo 

vicepresidente fif^drWft 
d e l l e A d i Matteo, primo del non eletti 

nella lista de delle isole (al­
le spalle di Salvo Urna), che 
a sua volta viene Inserito 

"""™^^'~"™^-^ ,^~ nella direzione nazionale • 
nominato presidente del •Centro per la presenza nelle • * 
tuziont», nonché responsabile della «Cooperazlone aclista 
con I paesi in via di sviluppo», n nuovo organigramma e sta­
lo deciso a contusione dei lavori del Consiglio nazionale 
dell'associazione. Secondo il presidente delle Adi, Giovan­
ni Bianchi -le vicende politiche di questi giorni confermano 
Che siamo ormai ad un crinale della politica nazionale: 
l'associazionismo deve attrezzarsi per essere Interlocutore 
a tutto campo». 

Diritti 
dei cittadini 
Assemblee Mftf 
In quattro città 

Si conclude oggi la prima 
sessione di lavori delle cin­
que commissioni deU'Ao 
sembtea nazionale del Mo­
vimento federativo demo­
cratico sili temi della vieta» 
zione del diritti del clttadinL 

^ " • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ~ ™ L'iniziativa si svolge con­
temporaneamente in quattro diverse citta italiane: Torino, 
Bologna, Roma* Messina, La «ricerca» riguarda I principali 
ambiti della vita politica, sociale, economica e culturale Ita­
liana dove avviene una sistematica violazione del diritti del 
cittadino: dall'ambiente alla salute, dalla pubblica ammini­
strazione all'informazione, dalla scuoia alla giustizia, fra I 
consulenti» alcuni autorevoli rappresentanti del moneto 
politico, scientifico e culturale, come Laura Balbo, Paolo 
Cabrai. Michele Corro. Francesco D'Onofrio, Filippo denti-
Ioni, Gino Giugni, Pio Marconi, Mario Tronti e Luciano Vio­
lante. L'iniziativa rientra nel progetto approvalo al ecngrO-
so straordinario dell'aprile scorso, e diretto a «rendere effet­
tiva e permanente la tutela sociale del diritti dei cittadini e 
ad attribuire al sesto potere, cioè quello esercitato dal e»-
ladini a livello di base, la dignità di un potere costrtuainna-
le». 

Stamani (Pr) 
propone: 
«Jugoslavia 
nella Cee» 

•L'evoluzione democratica 
della Jugoslavia potrà — 
re sempre meglio i 
anche di fronte i 
crisi politica ed economica, 
solo con un deciso orienta-

. mento veno la Cee». Lo ha 
~ " " ^ — » " ^ — • " • • > — detto ieri il segretario dot 
partito ratiicale-trarisnazionaie, Sergio Stamani, dopo un 
•lungo e cordiale» colloquio con il presidente dell'Alleanza 
socialista slovena, Jose Smole. Un «auspici» che Stentarti 
ha ripetuto anche nel corso degli altri incontri tenuti • Za­
gabria e a Lubiana. In particolare, davanti all'Unione deg» 
srittori, il segretario radicale ha sottolineato che da neceari-
a di un ingresso della Jugoslavia nella Ceeeinruuvdtutie 
politica/anche contro l'eccessivo economicismo del Dbdt-
ci:mn'untone europea puramente economica quale si «a 
delincando, rappresenta infatti il fallimento delko^esacrsr 
ziae dell'Europa». 

A Palermo 
il Consiglio 
approva 
il bilando 

Alle 16 di ieri, dopo Un ili-
battito prolungatosi per 23 
ore consecutive, Il sindaca 
di Palermo Leoluca Orientiti 
ha dato lettura della vota­
zione sul bilancio: «M si e H 
no. A larga maggioranza, 

™ " " ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ™ * dunque, * stato approvalo 
l'ultimo e pio importante atto della manovra llnanzlarie, 
che ha tenuto impegnato il Consiglio comunale per ben 1S 
sedute. Hanno votato a favore, compattamente, I eruppi 
della maggioranza wsacolore» (comunisti, democrtstjaivi. 
Sinistra indipendente. Citta per l'uomo. Verdi e Psdi); con­
trari, socialisti, missini, Fri, Pli, e I due consiglieri deUTJps e 
deli'-Arcobaleno». Commentando con soddisfazione l'esitn 
del voto, Orlando ha detto: «Sono stali smentiti ancora una 
volta quanti, non cogliendo la forza e l'esperienza pciluce 
palermitana, ne avevano immaginato una line imminente». 

E V e n e r d ì Conclusa la lunga battaglia 
a r r i v e r a n n o sul Marcio, u consiglio co-
l U T ^ » J ! . a , U munatediPatermoegiAete-
1 panamenian to riconvocato per venerdì 
antimafia prossirm>7htgllo,<!qnun'al-
a l l u m a n t i tra importante questione al-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ordine del giorno: l'incori-
^ ^ " • ^ ^ • " ^ ™ ^ " « ™ tra con la commissione par­
lamentare Antimafia Saranno discusse le iniziative e l'im­
pegno del Comune nella lotta alla riminalita organizzata. I 
commlssan dell'Antimafia, guidati da Gerardo Chiaramen­
te, avranno successivamente incontri anche con la giunta 
municipale, i capigruppo consiliari e le forze solali e pro­
duttive della citta. 

O U O O M O P A N I 

Livia Turco 

Capanna boccia Russo Spena 
«Vìttima deirinfantilkmo 
Arcobaleno il futuro di Dp» 
• ROMA. «Siete vittime della 
vostra supponenza infantile, 
cieca e dogmatica». Mario Ca-

Banna senve al segretario di 
p e lo bersaglia di ottiche 

durissime. Lo accusa di non 
aver ancora capito quel che 
sta succedendo visto che con­
sidera «una boccata di ossige­
no» il risultato del voto quan­
do invece Dp «ha perso 
2t0mila voti». «Beato te - dice 
Capanna - . Al confronto la 
rotta di Caporetto resta un ful­
gido esempio di avanzala del­
le armate italiane». L'ex leader 
demoproletario giudica «poli­
ticamente mortale» il modo di 
ragionare di Russo Spena. «Di­
ci che il futuro per Dp è già 
cominciato - aggiunge -. SI, 
aU'indietrw. Per Capanna il 
«sentiero dell'arcobaleno è so­
lidamente aperto». E se «ciò 

che resta di Dp vorrà far patte 
della casa comune san ben 
accetto». 

La lettera di Capanna arriva 

3uando e in c o i » la riunione 
ella direzione nazionale di 

Dp che si chiuderà oggi. Rus­
so Spena si è presentato l'al­
tro giorno dimissionario e Ita 
proposto un congresso straor­
dinario. Ieri molti intervenuti 
hanno chiesto che i parla­
mentari passati con gli arco­
baleno si dimettano dagli In­
carichi. Un deputato rimasto, 
Luigi Cipriani, si è lamentato 
che alle elezioni è «stato dato 
troppo spazio agli indipen­
denti». L'operaista Luigi vinci 
si e distinto da Russo Spena 
delineando un partito che de­
ve rafforzare la sua «Mentita 
comunista». 

l'Unità 
Domenica 
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